
norme più stringenti sull’emissione
degli assegni. Nella relazione della
Corte dei Conti dell’agosto scorso, i
giudici contabili esprimono «perples-
sità» per queste scelte del governo
Berlusconi. Sull’elenco dei clienti e
fornitori la Corte osserva che «in ra-
gione dell’ormai generalizzata infor-
matizzazione, non avrebbe provoca-
to particolari complicazioni gestiona-
li ed oneri aggiuntivi ai contribuen-
ti». Come dire: altro che semplifica-
zione. Ma le osservazioni della Corte
non si fermano qui. «va segnalata la
mancata presentazione entro il 30
settembre - scrivono i giudici - della
relazione al Parlamento al quale il go-
verno è tenuto per dar conto dei risul-
tati del gettito del contrasto all’eva-
sione».

SANZIONI

Nella stessa manovra estiva 8quella
che ha tagliato di netto dipendenti
pubblici, precari, risorse all’istruzio-
ne e alla ricerca9 è stata anche intro-
dotto una sorta di sconto sulle sanzio-

ni per i contribuenti pizzicati dalla
Guardia di finanza.

Altra mossa che non sembra pro-
prio in linea con la lotta all’evasione.
Nell’accertamento con adesione la
multa viene ridotta della metà (1/8
invece che 1/4). Stesso sconto del
50% per il ravvedimento operoso. In-
somma, due scorciatoie che confer-
mano il lassismo fiscale inaugurato
dal nuovo governo appena insediato
a Palazzo Chigi. «L’obiettivo di que-
ste norme potrebbe sembrare quello
di accelerare la riscossione delle im-
poste accertate - scrive Stefano fassi-
na su www.nens.it - In realtà è certo
che esse determineranno maggiore
evasione in termini di adempimento
spontaneo, sul quale si regge, come è
noto, la gran parte del gettito tributa-
rio».❖

S
a qual è il problema? Che
la lotta all’evasione ri-
schia di diventare un ri-
tuale. Di solito chi ne par-
la non dice mai come effet-

tivamente vada attuata. La convin-
zione di tutti è che bisogna farla, ma
senza dare fastidio agli evasori. Che
alla fine vuol dire che non bisogna
farla per nulla». Vincenzo Visco non
ci sta a partecipare a un dibattito
pubblico sull’evasione a suon di slo-
gan. Preferisce analizzare, capire,
studiare tutto il sistema: capire cosa
non funziona e correggere. Altri-
menti non se ne viene a capo. Chi
spinge per combattere l’evasione
spesso non vuol pagare il prezzo po-
litico che questo comporta nel no-
stro paese: ecco perché ci si ferma
alle parole. «A questo punto propon-
go formalmente che si smetta di par-
lare di lotta all’evasione, perché in
questa situazione serve solo a con-
fondere le acque. Guardiamo quel
che non funziona e correggiamo.
Punto», insiste l’ex viceministro.
Eppure oggi Confcommercio dice sì

alla proposta di Bonanni su un patto

contro l’evasione.

«Registro il fatto che le proposte fat-
te durante il governo Prodi in tema
di tassazione una alla volta stanno
rivenendo fuori. Confcommercio
vuole una imposta negativa per gli
incapienti (ovvero un contributo ai
più poveri, ndr) e un abbassamento
delle aliquote più basse per aiutare i
poveri, come era scritto sul “libro
bianco” sul reddito che poi è finito
nel dimenticatoio. Tutti oggi dicono
di ripristinare qualche vecchia misu-
ra, e questo la dice lunga sulla confu-

sione con cui procediamo».
Lei non ci crede?

«Osservo che quando molte misure
sono state abolite, come la tracciabi-
lità dei pagamenti, l’elenco clienti e
fornitori, la non trasferibilità degli
assegni, non c’è stata nessuna prote-
sta, né dei partiti né del sindacato».
Stadi fattochenell’altrogovernoBer-

lusconi si sosteneva che le tasse era-

noun impiccio, oggi invece si parladi

lotta all’evasione.

«No, ne hanno sempre parlato. Que-
sto è il punto: l’hanno fatta a parole,
soprattutto verso la fine della legi-
slatura. Ormai questo è diventato
un rituale Ma la lotta all’evasione
non si fa così. Io non ho mai usato
toni da guerra, ho sempre preferito
dire che bisognava riequilibrare il si-
stema e riformare la normativa».
Con lacrisi peròoggi si riconosceche

letasseservonoperaiutare ipoveri.

Prima si diceva che erano un freno

alla crescita.

«Sì, questo è cambiato perché il
contesto impone di ragionare su
problemi distributivi. Il problema
è che per fare il contrasto all’eva-
sione non solo ci vogliono norme,
ma ci vuole anche un’amministra-
zione forte, che non venga depau-
perata dei migliori esponenti, che
sia presente sul territorio, che sia
equilibrata e responsabile. Infine
ci vuole una convinzione vera, per-
ché se è vero che l’evasione è così
tanta che riguarda milioni di perso-
ne, la sua riduzione non è un com-
pito politicamente indolore. Ecco
perché è difficile farla: molto più
facile parlarne».
Come incide la crisi?

«In una fase di recessione, di reddi-

ti che crollano, la cosa diventa an-
cora più complicata: non si sa se la
gente dichiara poco perché evade
o perché guadagna davvero poco.
Ecco perché c’è bisogno di equili-
brio e conoscenza del territorio».
Bastano i controlli?

«Serve anche un atteggiamento
culturale. Di solito si è propensi a
dichiarare quando si è in un conte-
sto in cui tutti dichiarano. Serve
senso civico, consapevolezza della
necessità del prelievo. Una consa-
pevolezza che in Italia è difficile,
perché molti pensano che il gettito
è male utilizzato. Il fatto è che da
noi resta poco per i servizi, perché
buona parte del gettito se ne va
per pagare il debito».
Lei è d’accordo con la revisione de-

gli studi di settore?

«Certo. Ma penso vadano rifonda-
ti. L’intera esperienza va valutata,
dopo tutti questi anni. Noi abbia-
mo già riformato i contribuenti mi-
nimi col forfettone, per evitare che
finisca sotto la lente il piccolo arti-
giano. Bisogna andare avanti». ❖

Carlo
Sangalli
«L'evasione è
una patologia
che taglia tutta

l'economia e la società.
Occorre, dunque,
l'impegno di tutti per
contrastarla e ridurla»

ROMA

Valentino Rossi ricorda il suo

passato da evasore (25 milioni

di euro, 19 pagati al fiscodopo l’accor-

do): «Rivedendo lesceltediunannofa

sono molto contento, ma cerco di di-

menticare la cifra». Rossi era ospite

dellatrasmissione“Chetempochefa”.

Raffaele
Bonanni
«Occorre fare un
patto tra noi e i
commercianti: ci

devono appoggiare nella
battaglia all'evasione fiscale,
soprattutto nel ripristino
della tracciabilità»

Intervista a Vincenzo Visco

www.nens.it

Responsabilità

Valentino Rossi e i tributi:
«Cerco di dimenticare... »

PER SAPERNEDI PIÙ

«Tutti contro gli evasori
ma tutti li temono»

Valentino Rossi, il pilota della Yamaha

IL LINK

P

BIANCA DI GIOVANNI
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Critiche all’esecutivo
per “tagli” con la scusa
della semplificazione

PARLANDO

DI...

Paradisi
fiscali

Sguazzano nei paradisi fiscali tutte le «blue chips» della Borsa francese, banche in

testa: questo il risultato di un'inchiesta del mensile Alternatives economiques. La maglia

neradelcomportamentopeggiorespettadidirittoaBnp-Paribas, seguitadaCreditAgrico-

le e Societè Generale. Insieme, questo trio dispone di 361 filiali offshore.

L’ex viceministro accusa: quando sono state abolite norme
come la tracciabilità dei pagamenti nessunoha protestato

Serve senso civico

consapevolezza

della necessità

del prelievo: una cultura

chemanca in Italia

L'exministro delle Finanze VincenzoVisco

Corte dei Conti
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